
 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

 

Si delineano le ultime squadre qualifica-

te per Euro 2024 aspettando stasera 

l’italia. Bene UNGHERIA, SERBIA, SCO-

ZIA, e nel girone B record di gol della 

Francia che contro Gibilterra ne fa addi-

rittura 14. tragica la partita del difenso-

re SANTOS che al 3° fa autogol e al 18° 

viene espulso spianando la stra ai gal-

letti che vanno a segno con THURAM, 

ZAIRE EMERY, MBAPPE tre volte, 

CLAUSS, COMAN due volte, FOFANA, RA-

BIOT, DEMBELE e GIROUD due volte.  

Italia torna all'altezza della sua storia scac-

ciando i fantasmi macedoni. 

Il 5-2 dell'Olimpico porta la nazionale di 

Luciano Spalletti a un passo - anzi a un 

punto - dalla qualificazione diretta a Euro 

2024, ma contiene al suo interno tutto e il 

suo contrario: la doppietta di Chiesa, l'en-

nesimo rigore sbagliato da Jorginho, il brivi-

do della Macedonia che sotto di tre gol a 

fine primo tempo ne fa due nella ripresa e 

riapre tutto, la goleada finale con gli attac-

canti protagonisti. Segnali da considerare, 

in vista della partita decisiva di lunedì, a 

Leverkusen, contro l'Ucraina. 

Proprio come aveva chiesto e sperato il Ct 

Luciano Spalletti, gli azzurri, seppur con 

qualche brivido di troppo, spazzano via la 

Macedonia del Nord che li aveva esclusi 

dal Mondiale 2022; prima con il gol di te-

sta di Darmian e poi con un Federico Chie-

sa da impazzire. L'attaccante della Juven-

tus in avvio fa preoccupare l'Olimpico per 

un brutto fallo subito al ginocchio e poi 

scatena la gioia dei tifosi con una doppiet-

ta da applausi che sembrava aver chiuso il 

match già nel primo tempo. 

Nella ripresa la nazionale rallenta e arriva il 

gol degli ospiti con Atanasov e dopo tante 

occasioni azzurre sprecate ecco anche il 3-

2 sfortunato con Donnarumma tradito dalla 

deviazione di Acerbi sotto porta. Nel finale 

ci pensa Raspadori a rompere definitiva-

mente il tabù macedone con il bel gol del 4-

2. La chiude definitivamente il romanista El 

Shaarawy entrato nel finale. 

Ora la Nazionale può volare a Leverkusen 

con un pizzico di ottimismo in più per la 

partita decisiva alle qualificazioni degli Eu-

ropei 2024 contro l'Ucraina di lunedì pros-

simo, dove le bastera' non perdere per l'ac-

cesso diretto agli Europei, senza dover pas-

sare per i play off.  

’

!!!PROSSIMA SETTIMANA!!! 

Anno XXXI, 7                 20 Novembre 2023 

LUNEDI’  20 

BRASILE vs 

USA 

 

& 

SPAGNA  vs 

 POLONIA 

 

MARTEDI’ 21 

FIRENZE Vs 

NOVARA 

 

& 

 

BERGAMO Vs 

MONZA 

GIOVEDI’ 23 

 

 

 

 

 

MILKWAUKEE Vs 

BOSTON 

 

& 

 

CLIPPERS Vs 

NIZZEMIAMI 
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ACCOMAZZO 

SASSI 

CIACCHERI 

 

 

V
O
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SASSI 7 
Calci da fermo  
ACCOMAZZO 7 
Sblocca lui 
CIACCHERI 7 
Timbra di testa 
GARATTI 7 
Ultimo uomo 
VILLA 6,5 
Chiude bene 
RANIELI 7 
Imbattuto 
CADEMARTORI 6 
A centrocampo 

VERCELLOTTI 6,5 
Senza paura 
DELLA PASQUA 6 
Balla dietro 
PORETTI 6,5 
Poca luce 
SCORNAVACCA 6 
Spuntato 
BOLZONI 6 
Metronomo 
ANGARANO 6,5 
Bombardato 
MATURO 6 
Poche idee  

BARCELLONA — ATL MADRID = 0 - 0  

Finisce senza reti la sfida dell’ultimo posto che condanna forse tutte e 
due all’eliminazione. Ha ancora una chance il Barcellona che deve bat-
tere il Siviglia nell’ultima partita. CASTELFRANCO è una calamita a 
centrocampo, tutto passa da lui come il primo pericolo per la porta di-
fesa da SILVESTRI che respinge il primo attacco.  
ANGELINI, ben servito in avanti, tenta la fortuna da lontano, ma la 
palla esce fuori di un metro. E’ ancora CASTELFRANCO ha creare 
gioco con un bel passaggio in profondità per EMINENTE che però non 
controlla bene. LUCCHETTI è una cerniera, quando la palla passa da 
lui nessuno passa, concentrato e sul pezzo sfoggia una partita incredi-
bile. ANGELINI al 10° prova un tiro da fuori area, ma SILVESTRI re-
spinge. Nel finale chance per PALLAVERA che sguscia via in velocità 
saltando il diretto avversario e presentandosi a tu per tu con il portiere 
che chiude però tutto lo specchio della porta sventando la minaccia, 
tenendo il risultato sullo 0 a 0.  

Il Nizza riprende una partita già persa e condanna il Lilla a una quasi 
certa eliminazione. 
po di testa che finisce poco alto sulla traversa. 
sulla sinistra e fa partire un cross che arriva a 
non impatta bene con il pallone. 
ne invitante mentre al 7° proprio 
crocio per il vantaggio del Lille. Al 13° 
nizione che trasforma nel pareggio della 3D. 
da buona posizione, ma è ancora 
gnare il 2 a 1 per la 3B. 
respinge e 
ta sembra andare verso una facile conclusione, ma ecco che al 18° 
ZAMPORRI 

Forcing del Lille che ha bisogno dei 3 punti ed ecco 
volo segna addirittura il vantaggio per il Nizza. 
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ABBAGNANO 6,5 
Para il giusto 
LUCCHETTI 7,5 
Non si passa 
DA POZZO 6 
In controllo 
DALLE MOLLE 6 
Jolly 
DALLACHIUSA 6 
Lancia su 
PALLAVERA 6,5 
Crea gioco 
DI GIOVANNA 6 
Nel mezzo 

CASTELFRANCO 7 
Crea pericoli 
ANGELINI 6,5 
Prova da fuori 
SILVESTRI 6 
Pochi interventi 
GRECO 6 
Imposta 
EMINENTE 6 
In fascia 
CIRILLO 6 
Diligente 
CHIEFFO 6 
Nel finale  

VILLAREAL 6  SIVIGLIA 3 BARCA 1 ATL MADIRD 1   

VALENCIA — GETAFE = 2 — 1  

VALENCIA 6 BILBAO 3  REAL 3 GETAFE 0  

Prova di maturità del Chelsea che contro il blasonato Man City sfoggia 
una prestazione di alti livelli mettendo un piede nelle semifinali. 
CIACCHERI è il primo a farsi vedere dalle parti di ANGARANO, ma 
il portiere respinge. PORETTI lancia SCORNAVACCA in velocità, ma 
CADEMARTORI è bravo a scegliere il tempo dell’intervento e sventa 
la minaccia. SCORNAVACCA prova da fuori, ma la palla non entra 
nello specchio. Al 7° SASSI va sul dischetto del rigore, ma il suo tiro 
viene parato da ANGARANO con l’aiuto della traversa. MATURO 
parte da centrocampo con uno slalom, ma arriva stanco al momento 
del tiro e la palla rotola fuori. Al 12° azione travolgente di CIACCHE-

RI  che scatta sulla fascia mette dentro per ACCOMAZZO che insacca. 
SASSI segna il 2 a 0 su punizione mentre PORETTI sfiora il gol del 2 a 
1, con RANIELI che respinge in angolo. Il Manchester City si butta in 
avanti, ma CIACCHERI di testa segna il 3 a 0. l’ultima occasione capi-
ta sui piedi di SCORNAVACCA, ma RANIELI nega il gol.   
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ZOCCHI 

RONCHI 

PERNECHELE 
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ZOCCHI 7 
Gol e invenzioni 
RONCHI 7 
Gran sinistro 
KANG 7 
Sicurezza 
RUBINO 7 
Testa alta 
SCARPIS 6,5 
Motorino 
GIUDICI 6,5 
Assist 
GUASTALLA 6,5 
Dirige  

PERNECHELE 6,5 
Gol bandiera 
JUNGANO 6 
Spreca una chance 
DE PETRO 6,5 
Calcia alto 
MARELLI 6 
Libero  
SCAIETTI 6 
Numero 10 
MANNELLO 6 
Tiene duro 
CASSINELLI 6 
Multi tasking  

Il Valencia non sbaglia e vola in semifinale. Ora serviranno le ultime 
partite per decidere se al primo o secondo posto. La 1C gioca bene ed è 
subito letale con ZOCCHI che è bravissimo ad alzare subito la testa e a 
piazzare la palla dove il portiere non può arrivarci. GIUDICI si allarga 
sulla fascia facendo spostare tutta la difesa avversaria lasciando prate-
rie  che RUBINO più volte sfrutta per arrivare al cross, ma nei primi 
minuti nessuno raccoglie nulla. RONCHI tenta una conclusione da 
fuori, ma la sfera non centra la porta. JUNGANO cerca di uscire palla 
al piede, ma la pressione del Valencia è troppo forte e la palla viene 
quasi sempre persa, come nell’azione del secondo gol che porta RON-

CHI a rete con un gran sinistro. DE PETRO calcia alto da buona posi-
zione e sfiora il gol con JUNGANO di testa e subito dopo è ancora 
JUNGANO a sprecare da pochissimi passi.  Il gol della bandiera arriva 
al 18° con PERNECHELE bravissimo a far partire un siluro che non 
lascia speranze a KANG.  

CHELSEA — MAN CITY = 3 - 0 

MAN UTD 4 CHELSEA 4 A VILLA 1 MAN CITY 1  



  3B 3D 

R
I
S 2 3 
G
O
L 

VACCARINI 

VACCARINI 

ZAMPORRI 

ZAMPORRI 

GRANATA 
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VACCARINI 8 
Oggi si è visto 
D’ANGELO 7 
Sempre presente 
MOSCON 6,5 
Spuntato 
VRIZ 6,5 
Lottatrice 
BOTTA 6,5 
Carro armato 
PIETROBON  6 
Pericoloso di testa 
DE LUCA 6 
Top  

ZAMPORRI 8 
Immenso 
GRANATA 7,5 
Gol al volo 
RE 6,5 
Ultimo uomo 
TORRE 6,5 
Propositivo 
BERTONCELLO 6,5 
Assist man 
LUCCHETTI 6,5 
Positivo 
FORTE  6,5 
Tenace  

Il Nizza riprende una partita già persa e condanna il Lilla a una quasi 
certa eliminazione. ZAMPORRI è il primo a creare pericoli con un col-
po di testa che finisce poco alto sulla traversa. ZAMPORRI sguscia via 
sulla sinistra e fa partire un cross che arriva a BERTONCELLO che 
non impatta bene con il pallone. VACCARINI calcia alto una punizio-
ne invitante mentre al 7° proprio VACCARINI piazza un destro all’in-
crocio per il vantaggio del Lille. Al 13° ZAMPORRI si procura una pu-
nizione che trasforma nel pareggio della 3D. PIETROBON calcia alto 
da buona posizione, ma è ancora VACCARINI da centrocampo a se-
gnare il 2 a 1 per la 3B. ZAMPORRI calcia forte da fuori area, BELLINI 
respinge e BERTONCELLO fallisce il facile tap in sottoporta. La parti-
ta sembra andare verso una facile conclusione, ma ecco che al 18° 
ZAMPORRI scatta via in contropiede e fulmina BELLINI incolpevole. 
Forcing del Lille che ha bisogno dei 3 punti ed ecco GRANATA che al 
volo segna addirittura il vantaggio per il Nizza.  
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 PASSERONE 2 

GIANNI 2 

ZOPPO  

PASIN  

 

V
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BRAMBILLA 6 
Multitasking 
BARRILE 6,5 
Propositivo 
TALFANI 6,5 
Calcia forte 
CURINA 6 
Difende 
CARILLO 6 
Poche idee 
CLERICI 6 
Altra presenza 
BELLINI 6 
Para il parabile 

PASSERONE 7,5 
Si sblocca 
GIANNI 7,5 
Letale 
PASIN 8 
Cuore del Lione 
ZOPPO 7 
Punto centrale 
PIZZICHEMI 6,5 
Bella vita 
VINCES 6,5 
Manca il gol 
MELCHIONDA 6,5 
Stantuffo  

ARSENAL 6 NEWCASTLE 4 BRIGHTON 1 WOLVES 0     

Anno XXX, n° 7 ARSENAL — BRIGTHON = 1 - 0 

L’Arsenal vola a punteggio pieno verso le semifinali, il sogno del 
Brighton si spegne sul più bello. BOVOLENTA, capocannoniere del 
torneo, si piazza subito a centrocampo e dai suoi piedi nascono le ini-
ziative londinesi come al 4° quando da un suo passaggio BRUGNO-

LOTTI fa partire un destro che SPATARO respinge in angolo.  
MANZI per ben due volte sfiora il vantaggio che arriva però sul ribal-
tamento di fronte con FREDDI che tiene bene una palla sulla sinistra 
crossando poi al centro per BOVOLENTA che non sbaglia l’1 a 0.  
Per il Brighton entra DI PAOLO per MARIZ ed è ancora MANZI a 
sfiorare il gol per la 2D, ma senza successo. BARISIONE vede VAERI-

NI, ma CANDIANI respinge. FREDDI cerca gloria con un gran destro 
che SPATARO smanaccia in angolo. E’ ancora il portiere del Brighton 
a salire sugli scudi con una grandissima parata a mano aperta su una 
botta a colpo sicuro di GUSSONI che aveva mirato all’incrocio alto. 
L’ultima occasione è di BOVOLENTA, ma calcia fuori.  

PSG — LIONE = 0 — 6 

LIONE 6 MARSIGLIA 3 MONACO 3 PSG 0     

 NIZZA 6 RENNES 3 LILLA 1  BREST 1  
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BOVOLENTA 
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BOVOLENTA 7 
Gol partita  
MATUELLA 6,5 
Contiene 
SCUTERI 6,5 
In marcatura 
FREDDI 7 
Mina vagante 
BRUGNOLOTTI 7 
Sulla fascia 
CANDIANI 7 
Lanci lunghi 
GUSSONI 6,5 
La mente 

SPATARO 7 
Limita i danni 
MANZI 6,5 
In marcatura 
DI STEFANO 7 
Ottima prova 
MARIZ 6 
Copre bene 
NICOLETTI 6 
Sfiora il gol 
VAERINI 6,5 
Cerca gioco 
BARISIONE 6,5 
DI PAOLO 6,5  

LILLE — NIZZA = 2 — 3   

Il Lione vince e vola alle semifinali. ZOPPO è il primo marcatore del-
la partita bruciando in uscita BELLINI. E’ sempre l’attaccante del 
Lione a rendersi pericoloso poco dopo, ma il suo colpo di testa finisce 
tra le braccia di BELLINI. Il raddoppio del Lione arriva con PASSE-

RONE, al primo gol stagionale, che in mischia riesce a piazzare la 
zampata vincente. TALFANI si inventa un fantastico passaggio in 
profondità che arriva a BRAMBILLA, ma il suo destro in velocità fi-
nisce fuori. Al 7° angolo di PASIN, VINCES ci arriva di testa, ma la 
palla si stampa sulla traversa. Al 12° il Psg cerca l’affondo, ma si sco-
pre lasciando libera una prateria in cui GIANNI si infila segnando il 
3 a 0. PIZZICHEMI  rilancia a centrocampo, VINCES intelligente-
mente, spizzica di testa lanciando ancora GIANNI per il 4 a 0. PAS-

SERONE al 14° riceve un pallone in mezzo all’area e con un piattone 
centrale segna la sua personale doppietta. Dopo una partita giocata a 
smistare palloni e invenzioni c’è gloria anche per PASIN per il 6 a 0.  



DJOKOVIC VINCE GLI ATP FINALS 

Ha vinto più Slam di tutti, più ATP Finals di tutti, 
più Masters1000 di tutti. È colui che più di tutti è 
rimasto (e ancora a lungo rimarrà) al n°1 del 
mondo e, incredibilmente, sembra ancora quello 
con più fame di tutti. Sono finite le parole 
per Novak Djokovic, quindi ci limitiamo ai fatti. 
Per la settima volta in carriera, battendo in fina-
le Jannik Sinner, si laurea Maestro e conclude al 
meglio un 2023 clamoroso. E a Malaga può ag-
giungere la ciliegina su una torta già estrema-
mente deliziosa. Queste le sue impressioni in 
conferenza stampa. 

“Forse quelle contro Sinner e Alcaraz, date le cir-
costanze, sono le due migliori partite che ho gio-
cato in stagione. Le qualità di entrambi sono noti 
a tutti, affrontare Sinner di fronte alla sua gente e 
il modo in cui ho finito la stagione è incredibile” – ha esordito il n°1 del mondo nell’ultima conferenza di queste 
ATP Finals, accolto dall’applauso dei giornalisti presenti. “Forse mentalmente non sono stato totalmente pre-
sente nel torneo, dopo che ho vinto contro Rune e ho raggiunto il n°1 del mondo diciamo che non ero sempre pre-
sente. Devo però ringraziare Jannik per avermi permesso di giocare la semifinale, contro di lui sono stato molto 
aggressivo e quella è stata la più grande differenza rispetto alla partita precedente”. Di seguito le risposte alle 
domande poste in conferenza. 

Novak Djokovic: “Scelgo sempre i bambini. 

Vincere un match così importante è sempre 

una sensazione fantastica e un grande sollie-

vo. Stavo giocando un ottimo tennis, poi ho 

iniziato a mettere qualche prima in meno ed è 

entrato in gioco il pubblico. Sinner ha sbaglia-

to quel dritto sulla parità del 4-3. Ho sentito fin 

dall’inizio che sia io che lui avevamo energie 

diverse rispetto alla partita di mercoledì, forse 

lui non è stato così libero e in fiducia rispetto 

alle altre quattro partite precedenti. Mi sono 

detto che dovevo essere io a comandare e a 

decidere il mio destino. È stato quello credo il 

cambiamento più importante, mi dispiace che 

lui abbia chiuso con il doppio fallo”.  

 

PROMEMORIA  

CONTINUANO I CALENDARI!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 


